
COMUNE DI BAGNACAVALLO
PROVINCIA  DI  RAVENNA

ORIGINALE

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

N.  64   DEL  31/03/2017

OGGETTO:APPROVAZIONE PIANI DI RAZIONALIZZAZIONE E 
RIQUALIFICAZIONE DELLA SPESA PREVISTI DALL'ART. 16 DEL D.L. 
98/2011 CONVERTITO DALLA LEGGE 111/2011 DEL COMUNE DI 
BAGNACAVALLO PER IL TRIENNIO 2017 - 2019.

Il giorno 31/03/2017  alle ore 09:30  nella Sede Comunale, si è riunita la Giunta Comunale, previa 

partecipazione ai Sigg.ri:

PRONI ELEONORA Sindaco 

GIACOMONI MATTEO Vice Sindaco 

SAMA ENRICO Assessore 

SANGIORGI ADA Assessore 

VENIERI SIMONE Assessore 

VERNA ELENA Assessore 

Risultano assenti, al momento dell'adozione della presente deliberazione:

SANGIORGI ADA, PRONI ELEONORA

Essendovi il  numero legale per la validità dell'adunanza ne assume la presidenza il  Vicesindaco 

GIACOMONI MATTEO   che dichiara aperta la seduta, alla quale assiste il VICE SEGRETARIO 

Dott. MINARDI ROMANO.

Il verbale e i  suoi allegati  sono sottoscritti  dal VICE SEGRETARIO al fine di  attestare la loro 

corrispondenza con i documenti approvati.





LA GIUNTA COMUNALE

adotta la seguente deliberazione:

Oggetto: Approvazione piani di razionalizzazione e riqualificazione della spesa previsti 
dall’art. 16 del D.L. 98/2011 convertito dalla legge 111/2011 del Comune di 
Bagnacavallo per il triennio 2017 – 2019.

PREMESSO che con:
 atto  rogato  dal  Notaio  Vincenzo  Palmieri  di  Lugo  in  data  27.12.2007  Repertorio 

nr.348909/29573 e registrato a Lugo in data 28.12.2007 al nr.7598 serie 1 T, è stato stipulato 
l'atto costitutivo dell'Unione dei Comuni della Bassa Romagna con decorrenza dall’1/1/2008;

 delibera del consiglio dell'Unione n. 17 del 28.4.2010 le funzioni relative ai servizi finanziari 
sono state conferite all'Unione, tra le quali è compresa l’attività “controllo di gestione” il cui 
dirigente è il dott. Alberto Scheda;

 decreto del Presidente dell’Unione n.25 in data 19/09/2014 è stato nominato il Dirigente del 
Servizio Controllo di Gestione e Strategico a decorrere dal'01.10.2014 fino alla scadenza del 
mandato;

 con propria deliberazione di Giunta  n.   43 del 23/02/2017   è stata rideterminata la dotazione 
organica;

 con  decreto  del  Sindaco  n.  8  del  29.12.2016  sono  stati  conferiti  gli  incarichi  di  posizione 
organizzativa del Comune di Fusignano per l'anno 2017;

 con delibera di Giunta Comunale del Comune di  Bagnacavallo n.171 del 9/12/2010 e s.m.i è 
stato approvato il Regolamento generale di Organizzazione;

 con delibera di Consiglio Comunale n. 9  del 16/01/2017 è stato approvato il Documento Unico 
di Programmazione (D.U.P.) 2017/2019;

 con  delibera  di  Consiglio  Comunale  n.  10  del  16/01/2017  è  stato  approvato  il  Bilancio  di 
Previsione 2017/2019;

 con delibera  di  Giunta  Comunale  n.  8  del  19/01/2017  del  Comune  di  Bagnacavallo  è  stato 
approvato il Piano Esecutivo di Gestione – (PEG) Parte Contabile 2017/2019;

Considerato  che  le  disposizioni  contenute  nell’art.  16  del  D.L.  98/2011  convertito  dalla  legge 
111/2011  prevedono  che  tutte  le  amministrazioni  di  cui  all'articolo  1,  comma  2,  del  decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e dunque anche le amministrazioni locali possono adottare, entro 
il  31 marzo di  ogni  anno,  piani  triennali  di  razionalizzazione  e riqualificazione  della  spesa,  di 
riordino e ristrutturazione amministrativa,  di semplificazione e digitalizzazione,  di  riduzione dei 
costi  della  politica e di  funzionamento,  ivi  compresi  gli  appalti  di  servizio,  gli  affidamenti  alle 
partecipate e il ricorso alle consulenze attraverso persone giuridiche;

Atteso che detti piani devono indicare:
 la  spesa sostenuta  a  legislazione  vigente per  ciascuna delle  voci  di  spesa interessate  e  i 

correlati obiettivi in termini fisici e finanziari;
 in  relazione  a  tali  processi,  le  eventuali  economie  conseguibili  nel  triennio,  che devono 

essere  aggiuntive  rispetto  a  quelle  già  previste  dalla  normativa  vigente  ai  fini  del 



miglioramento dei saldi di finanza pubblica (= economie conseguibili nel triennio detratte  
quelle  realizzate  grazie  ai  tagli  previsti  dal  d.l.  78/2010  e  ad  altri  vincoli  di  legge  su  
personale, consulenze, mostre, convegni ecc.) così come ribadito dalla circolare P.C.M. n. 
13 del 11.11.2011;

Rilevato  che ogni  anno a consuntivo  vanno calcolate  le  economie  effettivamente  realizzate  che 
devono  essere  certificate dal  Nucleo  di  Valutazione.  Tali  economie  possono  essere  utilizzate 
annualmente, nell'importo massimo del 50 per cento, per la contrattazione integrativa, di cui la metà 
va all’incentivazione della performance di una parte ridotta di personale distribuita secondo i criteri 
meritocratici  previsti  dall’art.  5,  comma 11 - quinquies del D.L. 95/2012 convertito  dalla legge 
135/2012  e la parte  residua va ad incrementare le  somme disponibili,  di  parte  variabile,  per la 
contrattazione decentrata dell'ente. La restante quota del 50% del risparmio conseguito costituisce 
economia a miglioramento dei saldi di bilancio dell'ente;

Dato atto  che  l’art.  5,  comma 11-  quinquies  del  D.L. 95/2012 convertito  dalla  legge 135/2012 
dispone in sintesi che almeno il 10% del personale più meritevole abbia un incentivo di produttività 
finanziato con economie da risparmi ex art. 16 D.L. 98/2011 più elevato tra il 10% e il 30% rispetto 
alla produttività media;

Considerato che secondo i pareri della Corte dei conti dell’Emilia Romagna (delibera n. 398/2012) e 
della Ragioneria Generale dello Stato del 20/7/2012 le economie realizzate possono essere utilizzate 
per  incrementare  i  fondi  della  retribuzione  accessoria  soltanto  l’anno  dopo  in  cui  sono  state 
realizzate. Conseguentemente quelle accertate a consuntivo di progetti del 2017 potranno integrare 
il fondo del 2018, quelle del 2018 il fondo del 2019 e quelle del 2019 il fondo del 2020 e cosi via;

Preso atto del principio di diritto enunciato in merito dalla Sezione Autonomie della Corte dei Conti 

con la deliberazione n.34 del 7 dicembre 2016  che si riporta di seguito:

“   Le economie derivanti dall’attuazione dei Piani triennali di razionalizzazione e riqualificazione   

della spesa di cui all’art.16, commi 4 e 5, del decreto-legge 6 luglio 2011, n.98, convertito, con  

modificazioni dalla legge 15 luglio, n.111, sono escluse dal tetto di spesa previsto dall’art.1, co.  

236,  della  legge 28 dicembre 2015, n.208    qualora conseguano a specifiche iniziative volte  al   

raggiungimento di puntuali obiettivi di incremento della produttività individuale del personale  

interno  all’Amministrazione  da  realizzare  mediante  il  diretto  coinvolgimento  delle  unità  

lavorative in mansioni suppletive rispetto agli   ordinari carichi di lavoro  ”.
Visti gli allegati piani di razionalizzazione e riqualificazione della spesa redatti dal Responsabile del 
Settore Segreteria e dal Dirigente del Servizio Innovazione  Tecnologica dell’Unione dei Comuni 
della Bassa Romagna, rispetto al quale, in accordo con il   Segretario Generale, si stabilisce che 
poiché tale piano sarà realizzato dagli operatori del servizio informatica  della Bassa Romagna, i 
risparmi che saranno certificati sul bilancio dell’Ente andranno trasferiti all’Unione limitatamente 
alla quota massima del 50% delle economie certificate;

Ritenuto  di  approvarli,  rinviando  alla  costituzione  dei  fondi  della  retribuzione  accessoria  dei 
dipendenti  per  gli  anni  2018,  2019  e  2020  la  definizione  effettiva  delle  risorse  da  destinare 



all’incremento di detti fondi, qualora siano certificate le economie ivi di seguito indicate, tenuto 
conto delle disponibilità finanziarie dell’ente:

a) 2017 utilizzabile nel fondo 2018

DENOMINAZIONE PIANO 
E IMPORTO ECONOMIE 

DESTINABILE 
ALL’INCENTIVAZIONE

ECONOMIE 
DESTINATE 
(IMPORTO 

COMPLESSIVO)

ONERI A 
CARICO ENTE 
DA DETRARRE 

(26,46%)

IRAP DA 
DETRARRE 

(8,5%)

ECONOMIE PER 
INTEGRAZIONE 

FONDO 
RETRIBUZIONE 

ACCESSORIA 
DIPENDENTI

Settore Segreteria – 
Riduzione costi della carta 
( € 486,78)

€ 243,39 € 47,72 € 15,33 € 180,34

Settore Segreteria – 
Riorganizzazione del Settore  
( € 20.457,33)

€ 10.288,67 € 2.005,41 € 644,22 € 7.579,03

Totale complessivo 
massimo al netto degli 
oneri e dell’IRAP

€ 10.472,06 € 2.053,13 € 659,55 € 7.759,38

b) 2018 utilizzabile nel fondo 2019

DENOMINAZIONE PIANO 
E IMPORTO ECONOMIE 

DESTINABILE 
ALL’INCENTIVAZIONE

ECONOMIE 
DESTINATE 
(IMPORTO 

COMPLESSIVO)

ONERI A 
CARICO ENTE 
DA DETRARRE 

(26,46%)

IRAP DA 
DETRARRE 

(8,5%)

ECONOMIE PER 
INTEGRAZIONE 

FONDO 
RETRIBUZIONE 

ACCESSORIA 
DIPENDENTI

Settore Segreteria – 
Riduzione costi della carta 
( € 486,78)

€ 243,39 € 47,72 € 15,33 € 180,34

Settore Segreteria – 
Riorganizzazione del Settore  
( € 18.825,94)

€ 9.412,97 € 1.845,49 € 592,84 € 6.974,64

Totale complessivo 
massimo al netto degli 
oneri e dell’IRAP

€  9.656,36 € 1.893,21 € 608,17 € 7.154,98

c) 2019 utilizzabile nel fondo 2020

DENOMINAZIONE PIANO 
E IMPORTO ECONOMIE 

DESTINABILE 
ALL’INCENTIVAZIONE

ECONOMIE 
DESTINATE 
(IMPORTO 

COMPLESSIVO)

ONERI A 
CARICO ENTE 
DA DETRARRE 

(26,46%)

IRAP DA 
DETRARRE 

(8,5%)

ECONOMIE PER 
INTEGRAZIONE 

FONDO 
RETRIBUZIONE 

ACCESSORIA 
DIPENDENTI

Settore Segreteria – 
Riduzione costi della carta 
( € 486,78)

€ 243,39 € 47,72 € 15,33 € 180,34

Settore Segreteria – 
Riorganizzazione del Settore  
( € 27.646,51)

€ 13.823,26 € 2.710,16 € 870,61 € 10.242,48

Totale complessivo 
massimo al netto degli 
oneri e dell’IRAP

€  14.066,65 € 2.757,88 € 885,94 € 10.422,83



2017 utilizzabile nel fondo 2018

DENOMINAZIONE PIANO E IM­
PORTO ECONOMIE DESTINABI­

LE ALL’INCENTIVAZIONE

ECONOMIE 
DESTINATE 
(IMPORTO 
COMPLES­

SIVO)

ONERI A CA­
RICO ENTE 

DA DETRAR­
RE (26,46%)

IRAP DA 
DETRAR­
RE (8,5%)

ECONOMIE PER 
INTEGRAZIONE 

FONDO RETRIBU­
ZIONE ACCESSO­
RIA DIPENDENTI

TELEFONIA - Piani di razionaliz­
zazione e riqualificazione della 
spesa previsti dall’art. 16 del 
D.L. 98/2011 convertito dalla leg­
ge 111/2011 – anno 2017  ( € 
400,00)

€ 200,00 € 39,21 € 12,60 € 148,19

 € 200,00 € 39,21 € 12,60 € 148,19

2018 utilizzabile nel fondo 2019

DENOMINAZIONE PIANO E IM­
PORTO ECONOMIE DESTINABI­

LE ALL’INCENTIVAZIONE

ECONOMIE 
DESTINATE 
(IMPORTO 
COMPLES­

SIVO)

ONERI A CA­
RICO ENTE 

DA DETRAR­
RE (26,46%)

IRAP DA 
DETRAR­
RE (8,5%)

ECONOMIE PER 
INTEGRAZIONE 

FONDO RETRIBU­
ZIONE ACCESSO­
RIA DIPENDENTI

TELEFONIA - Piani di razionaliz­
zazione e riqualificazione della 
spesa previsti dall’art. 16 del 
D.L. 98/2011 convertito dalla leg­
ge 111/2011 – anno 2017  ( € 
900,00)

€ 450,00 € 88,23 € 28.34 € 333,43

 € 450,00 € 88,23 € 28.34 € 333,43

2019 utilizzabile nel fondo 2020

DENOMINAZIONE PIANO E IM­
PORTO ECONOMIE DESTINABI­

LE ALL’INCENTIVAZIONE

ECONOMIE 
DESTINATE 
(IMPORTO 
COMPLES­

SIVO)

ONERI A CA­
RICO ENTE 

DA DETRAR­
RE (26,46%)

IRAP DA 
DETRAR­
RE (8,5%)

ECONOMIE PER 
INTEGRAZIONE 

FONDO RETRIBU­
ZIONE ACCESSO­
RIA DIPENDENTI

TELEFONIA - Piani di razionaliz­
zazione e riqualificazione della 
spesa previsti dall’art. 16 del 
D.L. 98/2011 convertito dalla leg­
ge 111/2011 – anno 2017  
( €1.100,00)

€ 550,00 € 107,83 € 34,64 € 407,53

 € 550,00 € 107,83 € 34,64 € 407,53

Dato atto che la spesa preventivabile per l'integrazione del fondo della retribuzione accessoria dei 

dipendenti è congruente con gli stanziamenti di Bilancio 2017/2019 previsti a tale titolo;

Dato atto che:
1) i criteri di utilizzo di dette economie verranno concordati nei contratti integrativi del triennio 

2017 – 2019;
2) i piani saranno eventualmente aggiornati annualmente entro il 31 marzo;



3) Informata la delegazione sindacale dell’ente il 30/03/2017;

Dato atto che l’Amministrazione non incorre nel divieto di assunzione di personale in quanto:
• ha rideterminato la dotazione organica del personale e ha effettuato la ricognizione delle ecce­

denze di personale, con la delibera della Giunta n. 43 del 23/02/2017;
• ha rispettato le norme in materia di “Saldo di competenza finale” di cui all'art.1, co.466 della 

Legge 11 dicembre 2016, n. 232 per l’anno 2016, come risulta dall’invio telematico in data 
31/01/2017;

• ha un rapporto tra spese di personale e spese correnti per l’anno 2015 (ultimo dato ufficiale), 
pari al 15,30%, come risulta dall’attestazione dei dirigenti dell’Area Servizi Finanziari e del 
Settore  Organizzazione  Risorse  Umane,  agli  atti  comunali  al  n.  22833  di  protocollo  del 
11/05/2016. Lo stesso è inferiore rispetto alla media del triennio 2011 – 2013 (23,15%), come 
richiesto dalla delibera n. 27/2015 della Sezione delle Autonomie della Corte dei conti anche se 
il parametro non è più richiesto dall'art.16 del DL n.113/2016;

• ha rispettato il tetto di spesa di personale nel 2016 come descritto nella determinazione n.75 del 
2/02/2016 del Dirigente del Settore Organizzazione Risorse Umane dell’Unione dei Comuni 
della  Bassa  Romagna e  lo  rispetta  per  l’anno  2017  approvato  con  determina  n.  52  del 
31.01.2017 del Dirigente Area Servizi Finanziari dell’Unione dei comuni della Bassa Romagna; 

• ha rispettato i termini previsti dall'art.9, co 1 quinquies  della legge n.160/2016 in quanto in data 
09/02/2017 ha provveduto all'invio dei dati del bilancio di previsione 2017/2019 alla banca dati 
delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 13 della legge 31 dicembre 2009, n.196;

• ha  approvato  il  Piano  triennale  di  azioni  positive  in  materia  di  pari  opportunità,  ai  sensi 
dell’articolo 48, comma 1, del D. Lgs. 11 aprile 2006 n. 198 per il triennio 2017-2019 con 
delibera della Giunta dell’Unione n. 254 del  01/12/2016;

• ha approvato il PDO piano della performance per l’anno 2016 con delibera della Giunta n. 107 
del 03/06/2016 ed ha in corso di predisposizione quello per l’anno 2017;

Visti i pareri resi ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D. Lgs. n. 267/2000, in ordine alla regolarità 
tecnica dal Dirigente del Servizio Sviluppo del Personale e in ordine alla regolarità contabile dal 
Responsabile dell’U.T. Bagnacavallo del Settore Ragioneria;

Con voti unanimi espressi in forma palese;  

DELIBERA

 di approvare gli allegati piani di razionalizzazione e riqualificazione della spesa per il triennio 2017 
– 2019, redatti  dal Responsabile del Settore Segreteria e dal Dirigente del Servizio Innovazione 
Tecnologica dell’Unione dei Comuni  della  Bassa Romagna, rispetto  al  quale,  in  accordo con il 
Segretario Generale, si  stabilisce che poiché tale piano sarà realizzato dagli operatori del servizio 
informatica  della Bassa Romagna, i risparmi che saranno certificati sul bilancio dell’Ente andranno 
trasferiti all’Unione limitatamente alla quota massima del 50% delle economie certificate;

- di  rinviare alla  costituzione dei fondi della  retribuzione accessoria dei dipendenti  per gli  anni 
2018, 2019 e 2020 la definizione effettiva delle risorse da destinare all’incremento di detti fondi, 
qualora  siano  certificate  le  economie  ivi  di  seguito  indicate,  tenuto  conto  delle  disponibilità 
finanziarie dell’ente:



a) 2017 utilizzabile nel fondo 2018

DENOMINAZIONE PIANO 
E IMPORTO ECONOMIE 

DESTINABILE 
ALL’INCENTIVAZIONE

ECONOMIE 
DESTINATE 
(IMPORTO 

COMPLESSIVO)

ONERI A 
CARICO ENTE 
DA DETRARRE 

(26,46%)

IRAP DA 
DETRARRE 

(8,5%)

ECONOMIE PER 
INTEGRAZIONE 

FONDO 
RETRIBUZIONE 

ACCESSORIA 
DIPENDENTI

Settore Segreteria – 
Riduzione costi della carta 
( € 486,78)

€ 243,39 € 47,72 € 15,33 € 180,34

Settore Segreteria – 
Riorganizzazione del Settore  
( € 20.457,33)

€ 10.288,67 € 2.005,41 € 644,22 € 7.579,03

Totale complessivo 
massimo al netto degli 
oneri e dell’IRAP

€ 10.472,06 € 2.053,13 € 659,55 € 7.759,38

b) 2018 utilizzabile nel fondo 2019

DENOMINAZIONE PIANO 
E IMPORTO ECONOMIE 

DESTINABILE 
ALL’INCENTIVAZIONE

ECONOMIE 
DESTINATE 
(IMPORTO 

COMPLESSIVO)

ONERI A 
CARICO ENTE 
DA DETRARRE 

(26,46%)

IRAP DA 
DETRARRE 

(8,5%)

ECONOMIE PER 
INTEGRAZIONE 

FONDO 
RETRIBUZIONE 

ACCESSORIA 
DIPENDENTI

Settore Segreteria – 
Riduzione costi della carta 
( € 486,78)

€ 243,39 € 47,72 € 15,33 € 180,34

Settore Segreteria – 
Riorganizzazione del Settore  
( € 18.825,94)

€ 9.412,97 € 1.845,49 € 592,84 € 6.974,64

Totale complessivo 
massimo al netto degli 
oneri e dell’IRAP

€  9.656,36 € 1.893,21 € 608,17 € 7.154,98

c) 2019 utilizzabile nel fondo 2020

DENOMINAZIONE PIANO 
E IMPORTO ECONOMIE 

DESTINABILE 
ALL’INCENTIVAZIONE

ECONOMIE 
DESTINATE 
(IMPORTO 

COMPLESSIVO)

ONERI A 
CARICO ENTE 
DA DETRARRE 

(26,46%)

IRAP DA 
DETRARRE 

(8,5%)

ECONOMIE PER 
INTEGRAZIONE 

FONDO 
RETRIBUZIONE 

ACCESSORIA 
DIPENDENTI

Settore Segreteria – 
Riduzione costi della carta 
( € 486,78)

€ 243,39 € 47,72 € 15,33 € 180,34

Settore Segreteria – 
Riorganizzazione del Settore  
( € 27.646,51)

€ 13.823,26 € 2.710,16 € 870,61 € 10.242,48

Totale complessivo 
massimo al netto degli 
oneri e dell’IRAP

€  14.066,65 € 2.757,88 € 885,94 € 10.422,83

2017 utilizzabile nel fondo 2018



DENOMINAZIONE PIANO E IM­
PORTO ECONOMIE DESTINABI­

LE ALL’INCENTIVAZIONE

ECONOMIE 
DESTINATE 
(IMPORTO 
COMPLES­

SIVO)

ONERI A CA­
RICO ENTE 

DA DETRAR­
RE (26,46%)

IRAP DA 
DETRAR­
RE (8,5%)

ECONOMIE PER 
INTEGRAZIONE 

FONDO RETRIBU­
ZIONE ACCESSO­
RIA DIPENDENTI

TELEFONIA - Piani di razionaliz­
zazione e riqualificazione della 
spesa previsti dall’art. 16 del 
D.L. 98/2011 convertito dalla leg­
ge 111/2011 – anno 2017  ( € 
400,00)

€ 200,00 € 39,21 € 12,60 € 148,19

 € 200,00 € 39,21 € 12,60 € 148,19

2018 utilizzabile nel fondo 2019

DENOMINAZIONE PIANO E IM­
PORTO ECONOMIE DESTINABI­

LE ALL’INCENTIVAZIONE

ECONOMIE 
DESTINATE 
(IMPORTO 
COMPLES­

SIVO)

ONERI A CA­
RICO ENTE 

DA DETRAR­
RE (26,46%)

IRAP DA 
DETRAR­
RE (8,5%)

ECONOMIE PER 
INTEGRAZIONE 

FONDO RETRIBU­
ZIONE ACCESSO­
RIA DIPENDENTI

TELEFONIA - Piani di razionaliz­
zazione e riqualificazione della 
spesa previsti dall’art. 16 del 
D.L. 98/2011 convertito dalla leg­
ge 111/2011 – anno 2017  ( € 
900,00)

€ 450,00 € 88,23 € 28.34 € 333,43

 € 450,00 € 88,23 € 28.34 € 333,43

2019 utilizzabile nel fondo 2020

DENOMINAZIONE PIANO E IM­
PORTO ECONOMIE DESTINABI­

LE ALL’INCENTIVAZIONE

ECONOMIE 
DESTINATE 
(IMPORTO 
COMPLES­

SIVO)

ONERI A CA­
RICO ENTE 

DA DETRAR­
RE (26,46%)

IRAP DA 
DETRAR­
RE (8,5%)

ECONOMIE PER 
INTEGRAZIONE 

FONDO RETRIBU­
ZIONE ACCESSO­
RIA DIPENDENTI

TELEFONIA - Piani di razionaliz­
zazione e riqualificazione della 
spesa previsti dall’art. 16 del 
D.L. 98/2011 convertito dalla leg­
ge 111/2011 – anno 2017  
( €1.100,00)

€ 550,00 € 107,83 € 34,64 € 407,53

 € 550,00 € 107,83 € 34,64 € 407,53

- di dare atto che la spesa preventivabile per l'integrazione del fondo della retribuzione accessoria 

dei dipendenti è congruente con gli stanziamenti di Bilancio 2017/2019 previsti a tale titolo;

- di dare atto che il piano di razionalizzazione della telefonia poiché sarà realizzato dal Servizio 
Innovazione  Tecnologica dell’Unione dei Comuni della Bassa Romagna, i risparmi che saranno 
certificati sul bilancio dell’Ente andranno trasferiti all’Unione;

- di dare atto che:
1) per i progetti  ogni anno a consuntivo saranno calcolate le  economie effettivamente realizzate e 



che le stesse saranno  certificate dal Nucleo di Valutazione e soltanto dopo questa certificazione 
potranno essere effettivamente utilizzate;
2)  i criteri di utilizzo di dette economie verranno concordati nei contratti integrativi del triennio 
2017 – 2019;
3) i piani saranno eventualmente aggiornati annualmente entro il 31 marzo;

-Di dare atto che i suddetti importi saranno inseriti nei tetti di spesa di personale per gli anni 2018-
19-20.

- di trasmettere copia del presente atto al  Responsabile del Settore Segreteria  e al  Dirigente del 
Servizio  Innovazione   Tecnologica  dell’Unione  dei  Comuni  della  Bassa  Romagna per  la  sua 
attuazione;

- di dichiarare con separata ed unanime votazione il  presente atto immediatamente eseguibile ai 
sensi dell’art. 134, comma 4, del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267.
la Bassa Romagna per la sua attuazione;

Il Presidente Il VICE SEGRETARIO

GIACOMONI MATTEO MINARDI ROMANO
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